	Ventitreesima per annum C
O Dio, che ti fai conoscere da coloro che ti cercano con cuore sincero, donaci la sapienza del tuo Spirito, perché possiamo diventare veri discepoli di Cristo tuo Figlio,
vivendo ogni giorno il Vangelo della Croce. Egli è Dio…

PERDONO
[bookmark: _Hlk103091540]Signore, perdonaci se non ti cerchiamo con cuore sincero e riteniamo già concluso il nostro cammino di fede… e abbi pietà di noi

Cristo, perdonaci se ci sentiamo a posto e non consideriamo con fiducia e generosità la tua proposta per diventare tuoi discepoli…e abbi pietà di noi

Signore, perdonaci se il Vangelo della Croce ci spaventa e preferiamo percorrere strade più facili e comode, allontanando ogni fatica dalla nostra vita … e abbi pietà di noi


GRAZIE

Grazie, o Padre, perché ti fai conoscere da chi ti cerca con cuore sincero

Grazie, Signore Gesù, perché chiami tutti a diventare tuoi discepoli e li sostieni con la tua grazia

Grazie, Spirito di vita, perché ci aiuti a vivere il Vangelo della Croce


DIVENTARE VERI DISCEPOLI 
[bookmark: _Hlk51749710]
[bookmark: _Hlk102717010]O Dio, che ti fai conoscere da coloro che ti cercano con cuore sincero, donaci la sapienza del tuo Spirito, perché possiamo diventare veri discepoli di Cristo tuo Figlio,
vivendo ogni giorno il Vangelo della Croce. Egli è Dio…
Non è certo questione di puntare su “pochi ma buoni”, con il rischio di formare delle sette, dove i membri si ritengono “perfetti” e considerano che tutto il male sia esterno a loro e la somma del bene regni nel loro gruppo. 
Gesù non è preoccupato dei numeri; se all’inizio del suo ministero si rivolge alle folle, parla in parabole, incontra tutti, poi progressivamente si dedica ai discepoli e al piccolo gruppo dei Dodici. Ad essi spiega il senso delle sue parole e fa emergere l’urgenza di una scelta; si ritira in luoghi isolati e spesso si nega alle folle che manifestano attese deviate. La folla numerosa che andava con Gesù sembra una condizione ideale, ma proprio per questi Gesù propone una scelta: si voltò e disse loro: «Se uno viene a me e non mi ama più di quanto ami suo padre, la madre, la moglie, i figli, i fratelli, le sorelle e perfino la propria vita, non può essere mio discepolo. Colui che non porta la propria croce e non viene dietro a me, non può essere mio discepolo. E lo ripeterà una terza volta: quasi a porre come tre barriere per realizzare una scrematura; quasi tre filtri che selezionano chi intende seguirlo. Lo dice con un linguaggio non facile per noi, e le sue sono condizioni serie: non mi ama più di quanto ami suo padre, la madre, la moglie, i figli, i fratelli, le sorelle e perfino la propria vita; non porta la propria croce e non viene dietro a me; chiunque di voi non rinuncia a tutti i suoi averi, non può essere mio discepolo». 
Questa severità non è in contrasto con altre scelte di Gesù? Il Maestro diceva che molti sono i chiamati e pochi gli eletti; e a Simone che lo riconosce come Messia e Figlio del Dio vivente subito Gesù propone la strada della Croce che intende percorrere e la indica per chi lo vuol seguire. La Colletta ricorda che per seguire Gesù serve un cuore sincero e la sapienza dello Spirito come anche vivere il Vangelo della Croce. Ci sono due chiari ammonimenti nelle immagini-parabole della torre da costruire e della guerra da dichiarare: siede prima a calcolare la spesa e siede prima a esaminare se può affrontare con diecimila uomini chi gli viene incontro con ventimila. Se “discepolo” è “colui che segue”, si può aderire solo dopo essersi seduti a valutare se si accettano le condizioni poste dal Maestro. Gesù non intende allontanare le persone; ricorda piuttosto che diventare veri discepoli è un cammino di tutta la vita, e non il gesto superficiale ed entusiasta di chi pensa di essere già sicuro. Si diventa discepoli, e si cresce nel discepolato, solo assumendo ogni giorno il vangelo della Croce, vivendola (la Croce) non come “incidente di percorso”, ma come scelta voluta dal Maestro per se stesso e per chi vuole seguire le sue orme: si arriva alla vera gioia, a realizzare la vita attuale e entrando in quella futura – e definitiva, eterna – solo passando dalla Croce.
[bookmark: _Hlk112605278]O Dio, che ti fai conoscere da coloro che ti cercano con cuore sincero, donaci la sapienza del tuo Spirito, perché possiamo diventare veri discepoli di Cristo tuo Figlio,
vivendo ogni giorno il Vangelo della Croce. Egli è Dio…

Innalziamo il nostro grazie a te, 
Padre che riveli il tuo volto 
a chi ti cerca con cuore sincero,
e non si ferma, 
spaventato dalle proposte esigenti del tuo Figlio, 
il Signore nostro,
mandato nel mondo per rivelare la tua bontà.

Abbiamo ascoltato da lui parole severe,
abbiamo riconosciuto che per diventare suoi discepoli
è richiesto un amore grande
che supera ogni altro legame,
ma che dona anche una gioia senza misura,
la gioia di chi può gustare 
la tua tenerezza di Padre amorevole.
Anche a noi è offerta la sapienza dello Spirito
che ci insegna a vivere il Vangelo della Croce,
e sostiene il nostro cammino
per seguire il tuo Figlio verso la Pasqua.

Aiutati dall’intercessione dei Santi,
facendoci compagni di viaggio
con quanti ti cercano con cuore sincero,
innalziamo la lode di tutto il creato: Santo…






[bookmark: _Hlk49235678]PER UNA PREGHIERA IN FAMIGLIA

Dal Vangelo secondo Luca

In quel tempo, una folla numerosa andava con Gesù. Egli si voltò e disse loro: «Se uno viene a me e non mi ama più di quanto ami suo padre, la madre, la moglie, i figli, i fratelli, le sorelle e perfino la propria vita, non può essere mio discepolo. Colui che non porta la propria croce e non viene dietro a me, non può essere mio discepolo. Chi di voi, volendo costruire una torre, non siede prima a calcolare la spesa e a vedere se ha i mezzi per portarla a termine? Per evitare che, se getta le fondamenta e non è in grado di finire il lavoro, tutti coloro che vedono comincino a deriderlo, dicendo: “Costui ha iniziato a costruire, ma non è stato capace di finire il lavoro”. Oppure quale re, partendo in guerra contro un altro re, non siede prima a esaminare se può affrontare con diecimila uomini chi gli viene incontro con ventimila? Se no, mentre l’altro è ancora lontano, gli manda dei messaggeri per chiedere pace. Così chiunque di voi non rinuncia a tutti i suoi averi, non può essere mio discepolo».

 1 let. Padre, donaci la grazia di maturare un amore grande per te, per il Cristo, così vivere le relazioni della famiglia e dell’amicizia avvertendo il sostegno dalla tua grazia 
Tutti E saremo sempre più discepoli del tuo Figlio

2 let. Signore Gesù, aiutaci a portare le croci quotidiane, come partecipazione alla tua Croce con cui, insieme alla risurrezione, hai salvato il mondo vincendo il male
Tutti E saremo sempre più tuoi discepoli 

3 let. Spirito santo, aiutaci a guardare alle ricchezze umane con la libertà di chi ha scoperto una ricchezza ben più grande: l’amore con cui siamo amati da Dio
Tutti E saremo sempre più discepoli del Cristo

